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13 Settembre 2009 - DOMENICA XXIV  DEL TEMPO ORDINARIO - IV settimana del salterio 

 

Chi dite che io sia? 

I n quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di 
Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi dice che 
io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa e altri uno dei 
profeti».  

 

Ed egli domandava loro: «Ma voi, Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò loro seve-
ramente di non parlare di lui ad alcuno. 
E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto, ed essere rifiuta-
to dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorge-
re.  
 

Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. 
Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, 
Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». 
Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a 
me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria 
vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà». 

 

ORARI E INTENZIONI SANTE MESSE 
 

 Domenica 13 Settembre XXIV DOMENICA DEL T.O. 
Ore 7.30 Per la comunità 
Def. Laurentino Barbierato; def. fam.Tardivo e Molena  
Ore 9.30 CorettoCorettoCorettoCoretto    

Def. fam. Vangelista e Fasolato 
Ore 11.00 Coro adultiCoro adultiCoro adultiCoro adulti    

Def. Aldo De Antoni e Luigi 
 

 Lunedì 14 Settembre Esaltazione della Santa Croce 
Ore 17.00 S. Messa  
 

 Martedì 15 Settembre Beata Maria Vergine Addolorata 
Ore 17.00 S. Messa 
Def. Vangelista Ultimo e Virginio 
 

  Mercoledì 16 Settembre Santi Cornelio e Cipriano 
Ore 17.00 S. Messa 
 

 Giovedì 17 Settembre San Roberto Bellarmino 
Ore 17.00 S. Messa 
 

 Venerdì 18 Settembre 
Ore 17.00 S. Messa 
 

 Sabato 19 Settembre San Gennaro, vescovo e martire 
Ore 19.00 Def. Brun Olindo, Attilio, Mario, Nerio, 
Antonio; Boscolo Giovanni Gaggiolo; Faccio Gino, 
Fabris Antonio e Carlo 
 

 Domenica 20 Settembre XXV DOMENICA DEL T.O. 
Ore 7.30 Per la comunità 
Ore 9.30 CorettoCorettoCorettoCoretto 
Def. Boscolo Dina; Fabris Angelina; Brillo Ernesto 
ord. moglie, figli e nipoti 
Ore 11.00 Coro adultiCoro adultiCoro adultiCoro adulti    

 

INCONTRI DELLA SETTIMANA                       
 

 Lunedì 14 
Ore 8.00 Lodi in cappella 
Visita e benedizione famiglie (Laterali di Via 16 Laghi )  
Ore 21.00 Consiglio affari economici 
 

 Martedì 15 
Ore 8.00 Lodi in cappella 
Visita e benedizione famiglie  
Ore 21.00 Coro adulti  
 

 Mercoledì 16 
Ore 8.00 Lodi in cappella 
Ore 17.30 Gruppo catechisti 
Visita e benedizione famiglie 
 

 Giovedì 17 
Ore 8.00 Lodi in cappella 
Visita e benedizione famiglie  
Ore 21.00 Adorazione per tutti 
 

 Venerdì 18 
Ore 8.00 Lodi in cappella 
Ore 9.15 Sarò in seminario maggiore per ricordare 
i 20 anni di “ministero” nella nostra diocesi di Pa-
dova del vescovo Antonio. 
Gruppo pulizie B (Miazzo Franca; Bussolan Loredana; 
Tiengo Marisa; Fasolato Paola; Vangelista Danilo) 
Visita e benedizione famiglie  
 

 Sabato 19 
Ore 9.00 Enzo Bianchi a Padova presso il teatro 
don Bosco parla di “bene comune” 
Dalle ore 15.30 alle 17.30 per chi desidera  
Confessioni in chiesa  

N.B. Su richiesta sono disponibile anche in altri giorni 
della settimana. 
 

 Domenica 20 
In seminario minore di Rubano assemblea missionaria 
diocesana. Dalle 15.00 alle 19.30. 



Le opere di misericordia corporale 

3. Vestire i nudi 
 

Quasi nessun altro santo è entrato nella memoria della gente quan-
to San Martino con il mantello che tagliò e donò a un mendicante. 
Ancor oggi, ogni anno, nel giorno della sua festa, i bambini cele-
brano la processione di San Martino con le lanterne e cantano il 
santo che ha diviso il suo mantello con il mendicante. Ogni bambi-
no conosce la leggenda secondo cui al giovane Martino, dopo que-
sto atto spontaneo di condivisione, apparve in sogno Cristo stesso, 
mostrandogli che in fondo aveva donato a lui il suo mantello. In 
questa leggenda il Discorso del giudizio di Gesù del vangelo di 
Matteo diventa realtà. Martino non sapeva che nel mendicante in-
contrava Cristo stesso. Divise il mantello semplicemente perché il 
mendicante che aveva freddo lo aveva commosso. Soltanto dopo la 
sua azione riconobbe che nel mendicante aveva incontrato Cristo 
stesso. 
 

Oggi ci sono molte collette di abbigliamento per aiutare i poveri in 
zone in difficoltà. Spesso in questo modo i vestiti usati vengono 
smaltiti in maniera pratica e con ciò di cui non si ha bisogno si pos-
sono ancora aiutare gli altri. Naturalmente ci sono anche persone 
che, nelle collette di abbigliamento, danno via i loro vestiti buoni. 
Si separano dai vestiti buoni perché non ne hanno più bisogno, ma 
anche perché vogliono vivere con più semplicità. E ci sono persone 
che danno via consapevolmente la roba buona per arrecare agli 
altri una  gioia con i loro bei vestiti. In tutte queste forme di collet-
ta di abbigliamento si adempie il precetto di Gesù di vestire gli 
ignudi. Questo, però, sicuramente è un adempimento molto super-
ficiale della richiesta di Gesù. Con quest’opera di misericordia Ge-
sù intende anche qualcos’altro. 
 

La veste fa l’uomo. Così dice un proverbio. Oggi questo proverbio 
spesso per molti ragazzi è un’amara realtà. Soprattutto i ragazzi 
con poca autostima devono assolutamente vestire abiti firmati. Sol-
tanto così vengono presi sul serio dai compagni di classe e dalle 
amiche. Se indossano abiti semplici vengono presi in giro. Molti 
genitori raccontano di arrabbiarsi perché i loro figli chiedono in 
lacrime degli abiti firmati. Altrimenti non osano più andar a scuola. 
Hanno paura di essere ridicolizzati. Chi non ha fiducia in se stesso 
ha bisogno di status symbol esteriori. E anche oggi sono spesso gli 
abiti che portiamo. Le persone che devono assolutamente indossare 
gli abiti firmati più costosi spesso in realtà sono nude. Non hanno 
fiducia in se stesse. Vestirle significherebbe dimostrare loro il vero 
valore che non dipende dagli abiti che indossano. Quando qualcu-
no scopre il proprio vero valore può anche gioire per dei bei vestiti, 
in cui si esprime la sua bellezza interiore. Gli abiti lo adornano, ma 
non costituiscono la sua essenza. 
 

Essere nudi ha anche un significato più profondo. Le persone spes-
so si sentono messe a nudo se vengono criticate o messe alla berli-
na pubblicamente, se si discutono in pubblico le loro azioni e i loro 
pensieri, non di rado falsandoli. Non possono difendersi dai pre-
giudizi che incontrano. E non possono difendersi dalle dicerie che 
vengono fatte girare senza che abbiano una base reale. Ma già il 
fatto che la diceria venga raccontata mette una persona a nudo in 
pubblico. Rivestire una persona del genere è un’opera di misericor-
dia.  
 

Invece di contribuire alle chiacchiere e segnare a dito gli altri, è 
necessario il coraggio per rivestire una persona, per proteggerla, 
per farle scudo, per prenderne le parti, persino con il rischio di es-
sere presi a propria volta di mira dalle critiche. Quando copriamo 
le nudità altrui non soltanto agiamo in maniera misericordiosa nei 
confronti del prossimo, ma anche verso noi stessi. 

Vicariato di Arzergrande 

SETTORE DELLA CATECHESI 

Propone 
CORSO VICARIALE DI FORMAZIONE 

SULLA COMUNICAZIONE 
 

Note organizzative 
Sabato 26 settembre 2009 

Dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 14.00 alle 18.00 

 

presso il Centro Parrocchiale di Arzergrande. 

Alla fine del Corso, per chi ha partecipato a tutte le 16 
ore di formazione, viene rilasciato un Attestato di Parte-
cipazione. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a don Simone 

SANATORIA BADANTI 
Si ricorda che a partire dal 21 agosto al 30 settembre 
2009, è possibile provvedere alla regolarizzazione di 
badanti e colf irregolari. In particolare a partire dal 21 
agosto è possibile effettuare il pagamento del contributo 
previsto, mentre dall'1 al 30 settembre è possibile inol-
trare la domanda allo Sportello Unico per l'Immigrazio-
ne. Chi desidera avere indicazioni o assistenza può ri-
volgersi a don Simone. Successivamente le persone ver-
ranno contattate per un colloquio.  
Per ulteriori informazioni www.interno.it                    
cliccare su Emersione lavoro irregolare di colf e badanti.  

Sagra di Valli 
Al termine di questo importante appuntamento parroc-
chiale, esprimo il più sincero GRAZIE a quanti hanno 
reso possibile il buon esito di tutta la “manifestazione”:  
 

gli organizzatori, i numerosi volontari, tutte le persone 
che hanno lavorato in silenzio e generosamente “dietro 
le quinte”, il gruppetto giovanissimi sempre presente e 
puntuale.  
GRAZIE, GRAZIE, GRAZIE! 
 

“Il Signore ama chi dona con gioia!”. 
 

È un piacere sapere che dentro a questa comunità ci 
sono tante persone che danno le loro energie per il bene 
di tutti. Auguro a ciascuno di trovare, nella 
condivisione del tempo e del lavoro, la presenza del 
Signore vivo e operante nella vita di tutti i giorni. 

Corso Vicariale  
di preparazione al matrimonio (2009-10) 

Date e sede del corso 
26 Settembre 

3, 10, 24, 31 Ottobre  
14, 21, 28 Novembre 

13 Dicembre 
Il corso si terrà presso il patronato di Codevigo 
Per altre informazioni telefonare a don Florindo  

049 5817026 oppure 333 3526120 

Nuovo anno pastorale 2009/10 
Il bene comune stile di vita nella  comunità cristiana 

 

Il percorso dell’anno ci impegna in questi passaggi: 
 

Innanzitutto promuovere sensibilità e attenzione al Be-

ne comune, riprendendo i passaggi compiuti nel 

precedente anno pastorale. 

Poi si tratta di caratterizzare meglio le proposte e gli 

itinerari formativi in base a tale attenzione al bene 

comune. 

In particolare quest’anno è importante individuare dei 

criteri di valutazione delle situazioni di vita e del 

contesto socio-culturale odierno e orientare così la 

testimonianza della comunità cristiana verso uno 

“stile di vita”. 


